
 

La rete di Teresa 
Newsletter di aggiornamento tra le aggregazioni laicali “Amici di Madre Michel” 

(n. XXVI Ð marzo-aprile 2016) 
 

Care amiche e cari amici, 
 

ci eravamo lasciati nel precedente numero della nostra news-letter (già il XXV!) con alcune 
sottolineature importanti, prima fra tutte quella riferita all’invito a vivere il 2016 come anno in 
cui sperimentare intensamente la Misericordia, secondo l’invito del nostro Santo Padre. 

Al contempo, veniva suggerita una traccia di preghiera per ricordare opportunamente nei 
nostri gruppi laicali la Festa liturgica (23 gennaio) della Madre Fondatrice delle Piccole Suore 
della Divina Provvidenza, la beata Teresa Michel. 

Non ultimo, vi era un richiamo al titolo scelto (nell’incontro plenario dello scorso 3 ottobre ad 
Alessandria) per il Progetto annuale 2016: un titolo che indicava direttamente e in modo 
esplicito il tema della Misericordia con una (solo apparentemente scherzosa) formula 
matematica, ossia “Occhi per vedere, Cuore per sentire, Mani per aiutare = Misericordia”. 

Con questo nuovo numero della news-letter non possiamo non riconoscere la bellezza, la 
differenziazione, l’intensità delle attività svolte dai nostri gruppi italiani anche nell’ultimo 
periodo e l’entusiasmo evangelico nel compiere le piccole azioni quotidiane secondo lo spirito 
e il carisma di madre Michel, per essere di aiuto ai più piccoli e ai più bisognosi con carità 
fraterna e fiducia completa nella Divina Provvidenza. 

Questo entusiasmo lo si riscontra anche nella convinta e affettuosa collaborazione e “sintonia” 
spirituale tra laici e Piccole Suore: una collaborazione richiamata ad esempio nel messaggio che 
la Madre Provinciale, Sr. Rosanna Bergamin, ci fa pervenire tramite “La Rete di Teresa” 
indicandoci le “dritte” di Papa Francesco per vivere bene anche questi ultimi giorni della 
Quaresima 2016 
(si legga qui 
sotto...).  

Una sintonia 
richiamata anche 
nell’intervento —
ispirato e pieno 
di riconoscenza 
— che la Madre 
Generale delle 
Piccole Suore,  
Sr. Natalina 
Rognoni, ha fatto 
durante lo scorso 
20 febbraio ad 
Alessandria 
quando tutti i 
rappresentanti dei gruppi italiani si sono riuniti per varare ufficialmente il Progetto per l’anno 
2016 (riportato nello speciale Allegato a questa news-letter)...  
Le pagine seguenti sono dunque, come di consueto, il tentativo di riportare, seppure in forma 
molto sintetica, il caleidoscopio di attività, sensibilità, iniziative, suggestioni, corrispondenze 
relazionali ed emulazioni virtuose che Laici e Piccole Suore portano avanti: tutti insieme per 
testimoniare l’Amore di Dio e per vivere pienamente l’insegnamento di vita spirituale di 
Teresa Michel. 



 

Buona lettura, allora, di queste povere righe e soprattutto, in attesa della gioia del Cristo 
Risorto che celebreremo fra pochi giorni con la Festa di Pasqua.... auguri cari a tutti! 

---------------------------- 
Il 24/02/2016, con una email, sr. Rosanna Bergamini ci ha fornito queste importanti 
indicazioni.... 
 
Per la Quaresima 2016 Papa Francesco propone 15 semplici atti di caritˆ  che egli ha citato come 
manifestazioni concrete d' amore: 
 

1. Sorridere, un cristiano • sempre allegro! 
2. Ringraziare (anche se non " devi"  farlo). 
3. Ricordare agli altri quanto li ami. 
4. Salutare con gioia quelle persone che vedi ogni giorno. 
5. Ascoltare la storia dell' altro, senza pregiudizi, con amore. 
6. Fermarti per aiutare. Stare attento a chi ha bisogno di te. 
7. Alzare gli animi a qualcuno. 
8. Celebrare le qualitˆ  o successi di qualcun altro. 
9. Selezionare quello che non usi e donarlo a chi ne ha bisogno. 
10. Aiutare quando serve perchŽ l' altro si riposi. 
11. Correggere con amore, non tacere per paura. 
12. Avere buoni rapporti con quelli che sono vicino a te. 
13. Pulire quello che uso in casa. 
14. aiutare gli altri a superare gli ostacoli. 
15. Telefonare ai tuoi genitori. 
 
Ecco i consigli per un miglior digiuno. 
Ti proponi di digiunare in questa quaresima? 
 
¥ Digiuna di parole offensive e trasmetti parole squisite 
¥ Digiuna di scontenti e riempiti di gratitudine 
¥ Digiuna di rabbia e riempiti di mitezza e di pazienza 
¥ Digiuna di pessimismo e riempiti di speranza e di ottimismo 
¥ Digiuna di preoccupazioni e riempiti di fiducia in Dio 
¥ Digiuna di lamenti e riempiti di cose semplici della vita 
¥ Digiuna di pressioni e riempiti di preghiera 
¥ Digiuna di tristezza e amarezza, e riempiti i l cuore di gioia 
¥ Digiuna di egoismo e riempiti di compassione per gli altri 
¥ Digiuna di mancanza di perdono e riempiti di atteggiamenti di riconciliazione 
¥ Digiuna di parole e riempiti di silenzio e di ascolto degli altri. 
 
Se tutti praticheremo questo digiuno il quotidiano si riempirˆ  di Pace, fiducia, gioia e vita. 

 

---------------------------- 
 
Ancora a proposi to del lÕIncontro Plenari o dei  Gruppi  i tal iani  ÒAmici  di  madre Mi chelÓ per 
i l  varo del  Progetto 2016 (A lessandria, 20 febbraio 2016)É  
 
Il programma dell’incontro si è articolato nel seguente modo: 
 

ore 09.00:  arrivo e sistemazione in Salone San Michele 
ore 09.15:  intervento introduttivo di Sr. Natalina, Madre Generale PSDP 
ore 09.30:  illustrazione delle proposte del programma 2016, a cura del referente per il 

coordinamento delle aggregazioni laicali 



 

ore 10.15:  break 
ore 10.30:  suddivisione in 2 sottogruppi per commentare/approfondire le linee 

programmatiche proposte 
ore 11.00:  riunione plenaria e commento/aprovazione programma 
ore 11.30:  riflessione complessiva, a cura di sr. Claudete, responsabile PSDP per le 

aggregazioni laicali 
ore 11.40: saluto di Sr. Rosanna, Superiora Provinciale PSDP 
ore 11.45:  preghiera comunitaria 
ore 12.00:  consegna del gadget di ricordo dell'incontro e fine dei lavori 
 
Nel proprio intervento, la Madre 
Generale sr. Natalina Rognoni ha 
ricordato come i laici riuniti 
nell’incontro «non debbano 
sentirsi laici qualunque» ma 
persone animate dal vivo 
desiderio, in questo Anno 
giubilare, di essere cristiani 
autentici, impegnati nella 
costruzione di progetti ispirati 
dalla Misericordia cristiana e 
sostenuti dai modelli di vita 
rappresentati dai Santi, a cui 
chiedere l’intercessione 
(iniziando dalla beata fondatrice delle Piccole Suore della Divina Provvidenza, Teresa Michel, 
«donna di ieri, di oggi e del domani», ha detto Sr. Natalina) per vivere bene ossia “santamente”.  
«I Santi — secondo Sr. Natalina — sono coloro che fanno passare la luce divina nel mondo. Per 
questo dobbiamo chiedere il loro aiuto e dobbiamo cercare di imitarli». E, parafrasando un noto 
spot pubblicitario, la Madre Generale, invitando tutti a percorrere cammini di santità quotidiana, ha 
terminato il proprio intervento con una domanda solo apparentemente retorica: «Che mondo 
sarebbe senza i Santi?» 
 

---------------------------- 

Gruppo “Fede e Speranza” di La Spezia (email di Manuela) 

ÇBuonasera Guido,  

le scrivo per condividere con tutt i voi i bei momenti passati alla scuola dell' infanzia di La Spezia per il 
giorno della festa di Carnevale!!! 
Gioved“ 4 febbraio presso la nostra scuola si • 
svolta la consueta festa di Carnevale del gioved“ 
grasso. I bambini si sono trasformati in 
bellissime mascherine ed erano pieni di 
entusiasmo: anche noi maestre ci siamo divertite 
mascherandoci!! 
La prima parte della festa si • svolta nella 
scuola: abbiamo ballato, cantato e giocato tutt i 
insieme; abbiamo fatto il trenino e due maxi 
girotondi; sono state ore di puro divertimento e 
spensieratezza!!! 
La seconda parte della mattinata • stata la pi•  
emozionante. Insieme a tutt i i bambini, le suore 
e al maestro di musica, siamo saliti di sopra 
nella Casa di Riposo per portare la nostra allegria alle ÒnonneÓ: siamo arrivati cantando accompagnati 
dalla fisarmonica del maestro Paolo e ci siamo disposti in cerchio; gli occhi delle nonne si sono illuminati 



 

e ognuna di loro sembrava tornata indietro nel tempo, battevano le mani e cercavano di cantare con noi. 
Ci siamo alternati per un poÕ con una signora ospite che adora cantare: una canzone lei e una canzone 
noi, poi abbiamo recitato la poesia di carnevale " Allegria" . Ecco il testo: 

 
“Su giriamo mascherine, siamo tutte assai 
carine, abbiam voglia di scherzare e gli amici 
rallegrare. Diamo spazio all’allegria, la 
tristezza vola via! Or facciamo un 
girotondo per unire tutto il mondo con la 
nostra compagnia la più lieta che ci sia!” 

 
Per noi e per i bambini • stato molto 
emozionante: siamo sempre molto felici di 
portare un poÕ di allegria alle signore anziane e 
cerchiamo sempre di trasmettere ai bambini 
quanto sia importante portare rispetto ai 
" nonni"  e di far capire loro che grande valore 
abbiamo le persone anziane! La festa poi • 

continuata nella scuola dove abbiamo mangiato e bevuto e, per concludere questa bellissima mattinata, 
ogni sezione ha giocato alla classica " pentolaccia" ! 
La mattinata • passata velocemente e tutti ci siamo divertiti ed emozionati; ogni bambino a suo modo ha 
contribuito a rendere queste ore speciali. I bambini sono il nostro grande dono: • solo grazie a loro che il 
nostro lavoro ha un senso, • solo per loro che la professione di insegnante assume per noi un valore 
inestimabile!È 

Manuela (07/02/2016) 
 

Gruppo “Fraternità Nuova” di Alessandria (email di Oriana) 
 

ÇCarissimo,  

ecco alcune foto inerenti a qualche 
momento della piacevole 

mattinata [dellÕIncontro Plenario 
del 20 febbraio, n.d.r.]. 

Ringrazio soprattutto per le 
interessanti notizie apprese e 

inoltre ritengo che la conclusione 
in Cappella sia stato davvero un 

momento molto significativo e 
molto ricco: soprattutto per aver 

ricevuto preziosi doni come la 
lettera della Madre.  

A Sr. Ortensia dico che ho apprezzato molto i dettagli dedicati all' incontro. A prestoÈ. 

Oriana 

(20/02/2016) 
 

Gruppo Operatrici Istituto Divina Provvidenza di Alessandria (email di Maria, Grazia, Milena 
e Chiara) 

ÇCiao Guido,  

ti mando una foto fatta in Istituto [Divina Provvidenza ad Alessandria, ndr] lÕ8 marzo. Se ne avessi 
bisogno altre fammi sapere. Le ho fatte io mentre giravo con la nostra fotocamera quindi non ti aspettare 
chisŝ  cosa, comunque sono un bel ricordo!  



 

Gli ospit i sono stati molto contenti... 

Avremmo anche scritto un piccolissimo articolo in ringraziamento se pu˜  interessare. 

Grazie, buona giornata!È. 

 

Concerto de I UATARON lÕ8 marzo allÕIsti tuto Divina Provvidenza di Alessandria 

 

Festeggiare le donne allÕ8 marzo non si poteva fare in modo migliore!  

AllÕIsti tuto Michel marted“ 8 marzo sono venuti  a rallegrare le nostre ospiti  gli amici del Gruppo ÒI 
UataronÓ.  

Questo favoloso gruppo di amici ci ha portato la musica e il loro grande entusiasmo.  

Per questa parti colare giornata abbiamo chiesto ai Uataron di fare per noi un concerto iti nerante per i reparti  
dellÕIsti tuto, in modo da poter raggiungere proprio tutt e le ospiti .  

Questi  coraggiosi cantanti , non hanno avuto paura a sudare un poÕ e, prontamente, sono passati in ognuno 
dei nostr i tredici reparti .  

In ogni refettorio o corridoio si sono messi in formazione adattandosi alla stanza e alle persone presenti  e 
senza scomporsi si sono messi a cantare con un sorriso magnifico.  

Tutte le ospiti  hanno gradito la musica e ricambiato il sorriso e, spesso, anche accompagnato con il canto e 
qualche accenno di passo di danza.  

La gioia delle persone nel senti re la musica di questa allegra compagnia • indescrivibile, non ci resta che dire 
ÒGrazie UataronÓ! 

Maria, Grazia, Milena e Chiara 

(08/03/2016) 
 

Gruppo “Amici di Madre Michel” di Villa del Bosco (BI) (email di Alberto) 

ÇCiao Guido, 

purtroppo ieri [il 20 febbraio, n.d.r.] non ho potuto partecipare all' incontro per problemi di lavoro. Ti 
invio un poÕ di materiale per la Rete di Teresa. Spero che si riesca ad organizzare l' incontro di settembre 
a Roma. Un caro saluto e speriamo di vederci prestoÈ. 

Alberto 
(21/02/2016) 

 

FESTA DI MADRE MICHEL AD ALESSANDRIA (23 GENNAIO 2016) 
 

Ecco qualche foto-ricordo della Festa a cui abbiamo partecipato come amici di Villa del Bosco in 
occasione della Festa di Madre Michel tenutasi ad Alessandria il 23 gennaio 2016. 
Eravamo circa una quarantina tra amici, ragazze, simpatizzanti ed è stata una bella occasione per 
vivere insieme questa bella Festa. 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel viaggio in pulman abbiamo pregato, cantato e raccontato barzellette con quello spirito di gioia 
che piace tanto alla Madre. 
Auguriamoci di poter ripetere ancora tale esperienza magari preparandoci all’incontro di Roma. 

 

--------------------- 

 

Allegati alla presente news-letter: 
 

- Traccia del momento conclusivo di preghiera condiviso durate l’Incontro plenario del 20 
febbraio 2016 ad Alessandria 

- Progetto annuale 2016 dei Gruppi laicali “Fraternità Nuova – Amici di Madre Michel” 
(approvato durante l’Incontro plenario del 20 febbraio 2016 ad Alessandria) 

- “L’angolo del buon umore” (consueta scheda umoristica a cura del Gruppo di Villa del 
Bosco) 

 
 

 

--------------------- 
 
 

Alessandria, 20.03.2016 (Domenica delle Palme) 
 
 

Guido Astori 
guido_astori@libero.it 

(referente coordinamento Aggregazioni laicali) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Gruppi  laical i  ÒFraterni tˆ Nuova-Amici  di  madre Mi chelÓ 

 
INCONTRO DI  PROGRAM M AZIONE  

PER IL PROGETTO 2016 
 

Alessandria, 20 febbraio 2016 

 
Momento di Preghiera  

 
 

IN DIALOGO D'A M ORE:  
PADRE NOSTRO 
 

 
 
 
 
 

GUIDA: I niz iamo la nostra preghiera. Nel nome del  PADRE, da cui  discende ogni  dono perfett o 
 
TUTTI : Benedetto  nei secoli  il Signore! 
 
GUIDA: Nel  nome del  FIGLI O Ges•  fonte di vit a e di santitˆ  
 
TUTTI : Benedetto  nei secoli  il Signore! 
 
GUIDA: Nel  nome del lo  SPIRI TO SANTO che ri scalda e ill umi na il  nostro cammino 
 
TUTTI : Benedetto  nei secoli  il Signore! 

 
 

CANTO 
 
GUIDA: Dal Vangelo di Matteo 6,7-13 
Pregando poi,  non sprecate parole come i pagani,  i qual i credono di venir e ascoltati  a forza di  
parole. Non siate dunque come l oro, perchŽ il Padre vostro sa di quali  cose avete bisogno ancor 
prima che glie le chiediate.Voi  dunque pregate cos“:  
 
INSI EM E TUTTI :  Padre nostro ecc. 
 
GUIDA:  PADRE NOSTRO CHE SEI  NEI  CI ELI : Gesù ci avvicina al Cuore del Padre. 
 
1° LETTORE/RICE: Ho capito Padre dove sei: dappertutto è la tua presenza. Sei nel cielo, nella 
terra, sei attorno a me e dentro di me devo solo cercarti con gli occhi del cuore 
 
 GUIDA: SI A SANTI FICATO IL TUO NOM E: diamo gloria al nome Santo di Dio. 
 



 

2° LETTORE: Cosa posso fare per farti conoscere Signore? Un giorno nella Bibbia ho letto: «siate 
santi, perché io, il Signore, sono Santo». Ho capito cosa posso fare: ti farò conoscere con le mie 
parole, con i miei gesti..cercherò di essere un“Vangelo vivente. 
 
 GUIDA: SI A FATTA LA  TUA  VOLONTË 
 (si depone una lampada su un tavolo Ñ  Se si • in Chiesa sull'al tare simbolo della nostra disponibilitˆ a 
lasciarsi consumare per Dio) 
 
3° LETTORE: Padre Santo, Padre Buono, mi chiedi fiducia; ma quante volte vacillo nella preghiera 
quando vuoi che dica: «sia fatta la tua volontà!». Fammi capire che devo imparare a leggerei segni 
dei tempi. 
La tua volontà è: 
!  che io mi muova e che soccorra il fratello che cade 
!  che io impari a lavorare perché Caino non uccida più Abele 
!  che io accolga con amore e tenerezza chi mi avvicina e chiede aiuto 
!  che io perdoni e sappia chiedere scusa al fratello 
!  che sia fatta e non sia detta; sia messa in pratica , non solo accettata, 

 
sia fatta la Tua volontà, sia fatta la nostra salvezza! 
 
GUIDA: DACCI  OGGI  I L NOSTRO PANE QUOTI DIANO  
 (accanto alla lampada portare un Vangelo e una pagnotta di pane, simboli dei due bisogni fondamentali  
dell'uomo)  
 
4° LETTORE: Padre Buono, ti prego non per me, ma per le migliaia di persone senza speranza. Tu 
sei Padre di tutti, dà loro il pane quotidiano, pane che si trasformi in segno di pace, pace che sia 
simbolo di tutto il Tuo Amore. Ti prego approfitta delle nostre umili mani perché diano veramente 
un po' di pane generoso. 
 
GUIDA: RI M ETTI  A NOI  I  NOSTRI  DEBITI  
 (una piccola croce passa di mano in mano fino ad arrivare sul tavolo o sull' altare. Dopo il suo passaggio ci si  
prende per mano) 
 
TUTTI  I NSI EM E: Padre buono,donaci la capacitˆ  di  comprendere che siamo sempre i n debi to 
con qual cuno, primo con Te. Donaci la forza e l' umi ltˆ  di  lasciare il  nostro dono davanti  
all' alta re e correre ad abbracciare il f ratel lo  che chiede la nostra mano per la riconcilia zione. 
 
Si i Tu la nostra forza,  
sii Tu la nostra saggezza,  
sii Tu la nostra ri cchezza,  
sii Tu la nostra santitˆ .  
Ame n 
 

 
CANTO FINALE 



 

Aggregazioni  laicali  ÒFraterni tˆ Nuova-Amici  di  Madre Mi chelÓ 
 

Progetto 2016 
 

OCCHI  PER VEDERE, CUORE PER SENTIRE, MA NI  PER AIUTARE = 
MI SERICORDIA 

 

PREMESSA 

Più volte, nella premessa elaborata per presentare i diversi progetti annuali, si è fatto 
riferimento al tema della “famiglia”: del sentirci e, prima ancora, dell’essere veramente 
“famiglia” delle figlie e dei figli spirituali di Teresa Grillo Michel. 

Una famiglia che non fa distinzione, nei fatti e nell’operosità quotidiana, tra coloro che hanno 
scelto la strada dell’essere “religiose” (le Piccole Suore della Divina Provvidenza) e coloro che 
sono laici: non laici qualunque, ma “amici di Madre Michel”. 

Questo riferimento al tema della famiglia è certamente ben presente anche per quanto 
riguarda le indicazioni programmatico-progettuali per il 2016 e altrettanto presente e incisivo 
è un altro riferimento tematico: quello della misericordia. 

Si tratta non solo di correlarsi all’anno in corso — l’Anno Santo della Misericordia indetto da 
Papa Francesco — ma anche di mettere in luce il percorso svolto in questi ultimi anni da parte 
dei gruppi italiani “amici di Madre Michel” che hanno dedicato particolari energie e attenzioni 
di approfondimento alla misericordia e alle sue declinazioni operative e caritatevoli, in 
correlazione alla vicenda umana e al carisma della nostra Beata. 

Da qui — val la pena citarli — i diversi titoli dati ai progetti annuali dell’ultimo triennio: nel 
2013 ci siamo soffermati sul tema “Con la luce della Fede, verso le nuove povertà”, mentre nel 
2014 abbiamo ulteriormente articolato questa suggestione tematica nei seguenti termini: “Con 
la luce della Fede, come ospedali da campo, verso le nuove povertˆ” cogliendo esplicitamente 
e appropriandoci di un invito molto preciso e diretto rivolto da Papa Francesco a tutta la 
Chiesa ad essere realmente come un “ospedale-da-campo”. Lo scorso anno infine abbiamo 
scelto di esplicitare il riferimento alla misericordia con il titolo “Amare sempre… sorridendo, 
senza pregiudizi, con misericordia”. 

Con l’incontro nazionale dei gruppi laicali “amici di madre Michel” dello scorso 3 ottobre si è 
vissuta l’esperienza finalizzata, da un lato, a tracciare una sorta di verifica del percorso svolto 
durante l’anno 2015 e, dall’altro lato, di abbozzare quegli elementi distintivi per caratterizzare 
i contenuti del progetto per il 2016: un progetto che, ancora una volta, validerà alcuni obiettivi 
già emersi nel passato e, al contempo, ne proporrà di nuovi. 

 

IL PROGETTO 2016 

Per il 2016, si confermano tre capisaldi dell’essere laici “Amici di madre Michel”, ossia i 
seguenti principi ispiratori: 

"  conoscere in modo sempre più approfondito la figura della Beata Teresa Michel — come 
donna cristiana, moglie, vedova, religiosa e fondatrice delle Piccole Suore della Divina 
Provvidenza — ed offrire ad altre persone la bella opportunità di conoscere e di crescere 
nella spiritualità cristiana secondo il carisma di madre Michel; 

"  trasmettere agli altri la gioia di vivere e il totale abbandono fiducioso nella Divina 
Provvidenza secondo l’invito di Teresa Michel che ancora oggi ci dice «Abbandonatevi 
completamente a Dio e toccherete con mano la Sua bontà»; 

"  essere — nella semplicità dei gesti quotidiani —segno di speranza per coloro che ci sono 
accanto, nei luoghi dove si vive e si opera, avendo a cuore gli stessi “beni” di madre 
Michel, ossia i suoi “tesori”: la Chiesa e in essa, i più bisognosi; 



 

 

TITOLO E OBIETTIV I  
Da questi tre capisaldi, confermati e approfonditi durante i lavori dell’Incontro Nazionale dei 
gruppi italiani nell’ottobre 2015 ad Alessandria, si declinano sia il titolo per il progetto 2016 
che due particolari macro-obiettivi. 

Per quanto riguarda il titolo, la proposta emersa nell’Incontro Plenario — grazie anche alle 
suggestioni tratte dalla profonda relazione introduttiva di padre Massimiliano Taroni ofm— è 
la seguente: 

Occhi per vedere, Cuore per sentire, Mani per aiutare = Misericordia 
Non si tratta di una formula matematica, ma di un suggestivo monito ad essere coerenti al 
carisma michelino e, al contempo, a sentirci arricchiti e pienamente coinvolti a vivere questo 
Anno Santo della Misericordia promosso da Papa Francesco con dedizione e impegno 
responsabile. 

Per quanto riguarda i due macro-obiettivi meritevoli di essere perseguiti durante l’anno 2016, 
si tratta di impegnarsi per:  

1.  il potenziamento ulteriore delle “buone pratiche” (particolarmente ispirate al tema della 
“misericordia”) al fine di consolidare l’attività dei gruppi laicali, a partire dalla maggiore 
consapevolezza degli elementi distintivi dell’essere “amici di madre Michel”, 
efficacemente focalizzati sia nello Statuto costitutivo dei gruppi di “Fraternità Nuova” 
(approvato il 13.01.1983 “Anno Santo della Redenzione”), sia nel “Vademecum” che è stato 
approvato lo scorso anno dai Gruppi italiani e che, in forma molto sintetica, enuncia 
alcuni fattori distintivi dell’essere e vivere l’impegno e la testimonianza come laici “amici 
di madre Michel” in Italia; 

2. il miglioramento costante della news-letter a cadenza bimestrale “La rete di Teresa”, dal 
punto di vista sia della partecipazione redazionale che dei contenuti, che della diffusione 
(con tutti i mezzi tecnologici possibili) della stessa news-letter. 

A partire da questi due macro-obiettivi e in coerenza con le finalità richiamate dal titolo del 
progetto per il 2016, si precisano alcuni ulteriori obiettivi specifici che possono efficacemente 
caratterizzare il percorso dei gruppi italiani durante il 2016. 

Ecco gli obiettivi specifici: 

"  conferma delle “Staffette di Preghiera” in occasione sia della festa del Corpus Domini che 
della festa liturgica di Madre Michel (23 gennaio); 

"  approfondimento della reciproca conoscenza da parte dei singoli gruppi “amici di madre 
Michel” italiani programmando, se possibile, alcune occasioni di incontro durante l’anno 
tra “raggruppamenti” territoriali differenziati (presso le diverse “Case” italiane della 
Congregazione) e lavorando per verificare la possibilità di organizzare l’incontro Plenario 
di programmazione per l’anno 2017 presso la Casa di Roma delle Piccole Suore, invece che 
ad Alessandria. Promuovere un maggiore coinvolgimento del gruppo laicale di Bari 
ipotizzando una sorta di “gemellaggio” con i gruppi laicali romani, geograficamente più 
vicini; 

"  conferma, per ciascun anno, della proposta di un obiettivo “unitario” di carattere 
missionario verso il quale convogliare, da parte di tutti i gruppi, gli sforzi maggiori (anche 
se non necessariamente “esclusivi”) e corrispondente segnalazione a gennaio di ogni 
anno, da parte della Congregazione delle Piccole Suore, di un elenco di obiettivi 
missionari su cui (in occasione del varo del programma/progetto annuale) i 
rappresentanti dei gruppi concordino individuando l’obiettivo missionario “primario” 
dell’anno in corso. A completamento di tale obiettivo, si conferma l’impegno, da parte 
della Congregazione delle Piccole Suore, a fornire puntualmente ai gruppi il riscontro 
delle attività realizzate grazie alle raccolte-fondi per gli obiettivi missionari di volta in 
volta definiti e conseguiti.  



 

N.B. Per il 2016 viene confermato l’impegno missionario “primario” per le missioni delle 
Piccole Suore in terra argentina focalizzato in particolare nella ristrutturazione dell’Hogar 
“N. S. di Lourdes” a Mar del Plata (Argentina). 

Per il 2017 la Congregazione indica quale obiettivo missionario “primario” quello delle 
Missioni in I ndia e, in particolare, il consolidamento funzionale del Centro Diurno per 
una cinquantina di persone con disabilità “Mother Teresa Grillo Special School” a Poya in 
Kerela, inaugurato lo scorso settembre 2015. 

 

"  mantenimento (e, se possibile, potenziamento) del progetto “Adotta una Piccola Suora” e 
richiesta alla Congregazione di verificare e aggiornare ogni 6 mesi l’elenco delle Suore 
disponibili e i relativi indirizzi (sia di posta elettronica che di posta tradizionale); 

"  promozione tra i gruppi laicali italiani, d’intesa con le Piccole Suore, delle iniziative curate 
dal gruppo della Pastorale vocazionale della Congregazione delle Piccole Suore e 
denominata “Il Monastero invisibile” (un’ora al mese di preghiera vocazionale e per i 
giovani del mondo); 

"  varo definitivo del logo grafico rappresentativo dei gruppi italiani (a partire dalla proposta 
iniziale elaborata dal gruppo degli Amici di Villa del Bosco) e contestuale varo del “motto” 
che accomuni efficacemente le esperienze di tutti i gruppi: il tutto previa pubblicazione 
sulla “Rete di Teresa” della proposta definitiva e invito ad esprimersi (possibilmente) entro 
il mese di giugno 2016. 

METODOLOGIA 
Per quanto riguardo questo aspetto si rimanda alle descrizione fatta più sopra di alcuni 
obiettivi in cui più chiaramente vengono sottolineati importanti aspetti metodologici (quali gli 
obiettivi per la “Staffetta di preghiera” o il progetto “Adotta una Piccola Suora” con la 
necessaria correlazione operativa tra gruppi laicali e Congregazione). 

 

 

 

PERIODO DI A TTUA ZIONE 
Il perseguimento di queste finalità e obiettivi è incentrato sull’intero anno 2016. 
 

 

 

Per ogni ulteriore informazione si può fare riferimento ai seguenti recapiti di posta elettronica: 

"  Sr. Claudete (responsabile per le Aggregazioni laicali): superiorasantarita@alice.it 

"  Guido Astori (referente coordinamento Aggregazioni laicali): guido_astori@libero.it 

"  Sr. Rosanna (Superiora Provinciale): sacra_famiglia@tin.it 

 

 

 

 

 



 

 
L’ANGOLO DEL BUON UMORE 

 

 
 
 
 
«A mia moglie hanno rubato la carta di credito».  
«E non hai fatto denuncia?”».  
«No perché ho scoperto che il ladro spende meno di mia moglie». 
  
 
Il medico al malato disobbediente : «Poi basta mangiare dolciumi anche se 
siamo a Natale. Non lo sa che il diabete uccide lentamente?» 
«Ma dottore, io non ho mica fretta di morire!» 
 
 
«Non capisco, dottore: sono forte come un toro, mangio come un lupo, ho 
uno stomaco come uno struzzo, dormo come un ghiro… ma la mattina mi 
sveglio sempre con un febbrone da cavallo»  
«Non c’è problema: la prossima volta invece che all’Ospedale la ricoveriamo allo Zoo» 
 
 
Lui e lei sull’auto. Il marito sta mettendo alla prova l’abilità della moglie neo-patentata.  
Imbottigliati nel solito traffico cittadino, la donna spazientita esclama: «Brutti cafoni di pedoni… 
sempre in mezzo alla strada!» 
Al che il marito: «Cara, ti prego, scendi dal marciapiede…» 
 
 
Un ragazzino va dalla mamma e le chiede: «Mamma, Dio usa il bagno?» 
«No caro — risponde la mamma — Ma perché mi fai una domanda del genere?» 
«Perché tutte le mattine sento papà che bussa alla porta del bagno e dice: «Mio Dio, sei ancora 
dentro?» 
 
Il maresciallo all’appuntato: «Lobbuono che ti è successo?» esclama vedendolo con un braccio 
fasciato . 
«Un cane mi morse…» 
«Lo hai disinfettato?» 
«No, scappò!» 
 

 
(pagina a cura del gruppo ÒAmici di madre MichelÓ di Vi lla del Bosco) 

 


